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Racalmuto ha celebrato l'autore di «Le parrocchie di Regalpetra»
con la cittadinanza onoraria allo studioso francese Claude Arnbroise

Viaggiando intorno a Sciasela
RACALMUTO Leo-
nardo Sciasela lo aveva
scritto in quella sorta di
diario-confessione che è
Nero su nero del 1979. A
pagina duecentoqua-
rantadue aveva definito
«mio critico» Claude
Arnbroise precisando:
«Attento, sagace, minu-
zioso, profondo conosci-
tore delle cose siciliane
e italiane, egli conduce
da anni una vivisexionc
di me attraverso le mie
cose scritte». A Claude
Amhroise. il consiglio
comunale della città na-
tale dello scrittore
scomparso nel novem-
bre dello scorso anno ha
conferito la cittadinan-
za onoraria nell'ambito
di una manifestazione
di omaggio a Sciascia
fat ta non in occasione di
un anniversario ma al-
l ' inizio dell'estate, il pe-
riodo in cui lo scrittore
ritornava nella sua Ra-
calmuto ed incontrava
amici e conoscenti.

Una scelta, ( india del
sindaco Enzo Sardo e
dell'assessore alla c u l -
tura Vincenzo Milioto.
che è apparsa indovina-
ta perché ha suggellato
un rapporto tra Ambroi-
se. Sciasela e la terra di
Sicilia inteso come un
destino. Parigino, c in-
quantacinque anni ad
ottobre, Claude Ambroi-
se ha considerato i! con
ferimento della c i t t a d i -
nanza parlando nel

l ' a u l a consil iare d ,
calmimi come !
ma tappa di un via
iniziat ico dadato
lontano 1949. in una
scuola media della peri
feria della capi ta l i I r an
cese, allorché egli assi-
stette alla prima lezione
di italiano. Ed ha anche
detto che egli ormai sen-
te di appartenere al
mondo siciliano, come
padron Ntoni. come
l'Angelica del Gattopar-
do come il maltese abate
Velia del Consiglio d'E-
ditto. D'altra parte Am-
broise. con grande im-
pegno, puntualità e con-
sapevolezza, ha curato i
due primi volumi delle
Opere di Sciascia (1956-
1971 e 1971-19&3) per la
collana dei classici
Bompiani ed ha già mes-
so mano al terzo volu-
me

Manifestazione di
centro della giornata è
stato il dibattito su «At-
t u a l i t à delle parrocchie
di Kegalpetra» cui han-
no preso parte mode-
ratore i l giornalista Al-
do Scimé - lo stesso
Ambroise. Gesualdo Bu
t'alino. Antonio Di Ora
do e Natale Tedesco Oli
i n t e r v e n t i , s v o l t o s i ne l
rauditorium Santa
Chiara dove poi è sta
ta presentata una cartel

sono stati seguiti dal-
la vedova dello scritto-
re, signora Maria, dai
familiari, e da un atten-
to pubblico di amici e di
estimatori. Interventi

I stringati ma intensi che
I hanno voluto soprattut
I to sottolineare questo:
I la presenza in nuce ncl-
I l 'esemplare libro delle
I Parrocchie di tu t t i i temi

sviluppati da Leonardo
I Sciascia nelle altre sue

opere: il tema della giu-
stizia, il conflitto tra il
circolo dei borghesi e la
zolfara, la relazione tra

! v i ta vissuta e vita imma-
| ginata. il rapporto —a

volte di rancore amoro-
so — tra l'autore e il suo
paese di nascita. Tut to
questo visto attraverso
Racalmuto. il luogo con-
siderato da Sciascia «il
migliore osservatorio
del le cose siciliane».

Fecondo momento di
pausa e stato la presen-
ta/ione della cartella di
incisioni dal titolo Ti so
della mia terra voluta
dalla municipalità per
rendere un omaggio co-
rale a Sciascia. Una car-
tdla «a più voci», dun-
que, preparata dagli
Stampatori tipolitogra-
fici associati di Palei-
ino. contenente1 un testo
introdutt ivo di profonda
ispirazione di Claude

la di incisioni e d'ÒVe Ambroise. poesie di Pie-
l ' a t t r i ce M.inella l.o ni Carbone r due mei-
Giudice ha let to alcune sioni, una di Nicola I) A
pagine delle / 'u/rinv/iu- lessandro e l'altra di Do-

menico Faro. Il rapfxi
lodi amicizia che l<
i due ar t is t i a S<
avverte nella in tens i
della ispira/ione: I)
lessandro, sullo stond
delle case di Racalmuto.
ha tracciato il volto pen-
soso di Sciascia; Faro,
con un segno forte, ha
agitato i fantasmi del-
l'Inquisizione davanti
alle aspre grotte di Fra
Diego che diedero asilo
all'eretico di Morte del
l'Inquisitore.

A conclusione de
manifestazione, abbia-
mo posto alcune doman-
de al neo cittadino ono-
rario di Racalmuto:

Professore Ambroi-
se, possiamo rico-
struire l'itinerario
intellettuale che lo
ha portato a cono-
scere Sciascia e a se-
guirne l'attività let-
teraria?

«Ho conosciuto Leonar-
do Sciascia nel maggio
del 196H, ma non sulle
barr icate del "maggio"
bensì ad Ispra dove lo
scrittore si trovava inv i -
tato da Bruno Arcurio
che insegnava li. L'invi-
to era stato esteso anche
a me che assieme ad un
al t ro i t a l i an i s t a , P h i l i p -
pe Renani, avevo scritto
su Le Monde del roman-
zo i ta l iano . Un d i b a t t i t o
sul Consiglio d'Egitto vai
mise in con t a t t o con
Sciasela e ini indusse -i
con t inuare la le t tura

delle sue opere. La cosa
che mi colpi di più era
l'interesse che Sciascia
dimostrava por |a paro-
la scritta. Dopo poco
tempo lo scrittore se-
gnalò il mio nome all'e-
ditore Mursia per la re-
dazione dell'Inulto alla
lettura di Sciascia che
usci nel 1H74 e che re-
centemente ha avuta
una aggiornata e più vo-
luminosa edizione Fu
l'avvio di un grande rap-
porto».

Lei ha anche tradot-
to l ibri di Sciascia?

«Si. ho tradotto 1912 i 1
e Por te aperte. Entrambi
i romanzi sono stati
pubblicati in Francia da
Fa yard».

Si è occupato di altri
scrittori italiani?

«L' incontro con Scia-
scia ha coinciso con la
mia r inuncia a diventa-
re un dantista».

Rif le t tendo un mo-
mento, come è stato

I suo rapporto con
l'un i vc-rsp Sciascia?

"Il pr imo libro che ho
cercato di leggere in i t a -
l iano e s t a to il verghia
no I Malavoglia, Ho le t -
to successivamente
gran parte delle M»r//c
per un anno e nello stes-
so tempo, giovane assi
s ten te a l l 'un ivers i tà di
Poitiers. impart ivo le
/min su Pirai idcl lo. Mi è
successo lineilo che e
successo a Knrico IV, il
pc-ronaggio che- diventa

Enrico IV nel };iv
rande-Ulano: e uno
legge tutto quel lo
era accaduto a I
IV ma. dopo la caduta
cavallo, diventa l u i
so Enrico IV. Ecco, a fu-
ria di leggere le cose •!•
ciliane, mi ritrovo a Ra-
calmuto e divento quasi
siciliano. C'è una identi-
ficazione, certamenye.
Posso dire che Sciascia è
stato il mediatore, il ma-
go, quello che mi ha por-
tato a questa situazione.
Non è possibile leggere
Sciascia per tanti anni ,
come ho fatto io. e non
subire dei cambiamenti
Ma il mio non è stato
soltanto un un rapporto
intellettuale speculati-
vo, è stato un incontro
vero, autentico».

Cosa conterrà il ter-
zo volume delle
«Opere di Sciascia»?

«11 primo testo dovrebbe
essere Occhio di capra,
l 'ultimo A futura memo-
ria. In una appendice
cercherò di recuperare
a l t r i testi come Faro I?
della dittatura, le poesie
e probabilmente Piran-
delio e /'/ pirandellisrno.
La data di uscita del \o-
lume è ancora inceri.i.
Non si vuole comunque
che coincida con il pò
nodo delle strenne di ti
ne anno-
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